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S econdo una ricerca 
condotta dal portale 
di prenotazioni onli­
ne Booking.com, la 

cosiddetta Generazione Z 
(cioè quella dei nati fra il 
1995 e il 2010) decide la 
meta delle proprie vacan­
ze su Instagram. Il 45% 
del campione analizzato 
infatti ammette di farsi 
ispirare nella scelta della 
meta dagli influencer, le 
cui patinatissime foto 
spesso ritraggono luoghi 
e scorci che prima dell'av­
vento dei social erano fuo­
ri dai classici circuiti turi­
stici. Un altro 35% sostie­
ne invece di prendere 
spunto da film e serie tv, 
altro terreno frequentatis­
simo dagli adolescenti. 
Non si tratta di dati sor­
prendenti, ma sicuramen­
te significativi su come un 
settore cruciale (special­
mente per il nostro Paese) 
come quello del turismo 
abbia cambiato volto gra­
zie al web. È la stessa cosa 
successa per la moda, e 
non a caso anche stru­
menti per un periodo dati 
per morenti come i blog 

hanno trovato nuova vita 
proprio tra capi d'abbi­
gliamento e panorami. 
Nel caso di Instagram poi 
è stata la piattaforma stes­
sa a trarre giovamento dal 
turismo, nutrita in conti­
nuazione dalla perenne 
condivisione degli scatti 
dalle vacanze. Ed è vero 
che la caccia alle mete in-
stagrammabili è diventa­
to uno sport fastidioso, e 
che alcune mete (vedi il la­
go di Braies) sono prese 
d'assalto con conseguente 
perdita di fascino, ma uno 
strumento di tale potenza 
è una risorsa e un'oppor­
tunità che non può e non 
deve essere trascurata da 
chi opera nel settore. 
andrea.andrei@ilmessaggero.it 
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